
Brutìct. L* Achari l ìo , il Caninio,  ed altri deduflero la parola Bratto da 
B rutili , Brutta , Brutum  ; il Corbinelli  da Imbrattare ; il Ferrari da Lmpurus, 
e da Impuntare. A  quelli  fogni un altro ne voglio ag giug ne re  io . D a  
Peramare ve dem m o nato Bramare-, da Peruffare, Brufare , Bruciare. Po ­
trebbe mai effe re nato da Perunclus B r u n o ? cioè dall’ ufo de’ Popolari  
M  imi e Salt imbanchi,  li quali a dire di O r a z i o  Peruncli fcectbus ora da-

* vano fpalTo al Popolo . M a  nè pur una di tali origini è da abbracciare, 
e nulla ha colto la rete .

B u ca . V e d i  qui fotto B u gio.
Bucata . Purgamentum pannorum lineorum per lixivium . Pare che pri­

ma fi diceffe Mettere i panni in Bucato , cioè nel vafo Bucato : che tali 
fono i vafi deftinati a quella faccenda . Q u e l l a  Etimologia venne in men­
te al noilro Scrittor Modenefe AleiTandro T a l l o n i . Ma lì ha da offerva- 
re colla tell imonianza di Mattia C r a m e r o ,  avere la Lingua G erm anic a  
Bauchen lignificante la re  i l  Bucato. Pronunziando 1’ au per O .  pare che 
ne nafcelle Bocare , e poi B ocato , e Bucato. C  sì predo lo Schiltero gli 
antichi  Germani didero Buchen per Lavare. In Italiano quel verbo lì mu­
ta- in Bucare e di là Bucato.

Bucinare. Clam &  caute rumores fpargere , Sufurrare. Alle volte anco­
ra i Fiorentini didero B u lic a r e . Ma la prima è voce  ufata , 1’ altra 
difufata. I Modenelì  dicono Bu(inare . D a  Buccinimi la traffe il M e ­
li agio ,• ovvero  da •V o x , V o c is , Placare, Vocicare, Bocicare. B u lic a r e  . 
C o nch iu d e  poi egli con dire : Viene ficuro da Buccinum  . A  me è igno­
ta la voce  Buccinum  . C o no fco  bensì Buccinarvi e Buccinare de’ L a t in i , li­
gnificante Sonatela Tromba , cioè il contrario di B ucinare. Sarebbe dun­
que da v e d e r e ,  fé mai il M odene fe  Bufinare potette edere nato da B u ­
fino  , c ioè Buco picciolo , qualìchè chi parla in fe greto  , parli c o m e  per 
un buco angullo . Potrebbero poi  avere i Fiorentini mutato il Lombar­
do Bufinare in Bucinare , g iacché  dicono B u c o , c iò che da noi lì chia­
ma B u fo . O  pure fe da V ocina, o Bocchina lì fode mai formato tal 
verbo ; perchè ehi parla all’ orecchio altrui , lì ferve di una tenue e fat­
tile v o c e ,  o parla colla, bo cca  l lret ta .  Ufano t u t t a v i a !  T o fca n i  V oci­
na , e Boce per Voce . C h i  più ne sa ne dica .

B uffare. Infufflare , Flare , Infilare. Se vogliamo fidarci del M e n a g io ,  
d, l Latino Bucca mutato non so come in Buffa , nafce non f idamente 
Buffare ■ ma anche Beffa , e Buffetto lignificante un Armadio o Cred en­
za  ; e Pan B uffato  e Buffone , e Bufferà ; e p i ù , fe o c c o r r e . Ma chi 
mega la prima metamorfol ì , tutti quelli  cartelli fen vanno a terra.  Per 
me inclinerei a credere originato tal verbo dalia figura della bocca , o 
dal fuono di eiTi , allorché lì follìa, nafcendone Buffi. Anche  nella Lin­
gua Germanica e l  Inglefe t r o v u m  Puff-, e il Dialetto Modenefe  ha Ti- 
rare un B uff. D i  la B uffare , e Bufera v e n t o .  Così  dal fuono tradero i

L  z  La-
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